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TESTIMONIANZA

Sarah Numico

All’epoca dell’assemblea di Graz ero studente all’università e pensavo che l’ecumenismo fosse sostanzialmente una questione intellettuale, di dialoghi, di documenti, di riflessione.

A Graz ho scoperto che c’è un POPOLO e che ci sono diverse dimensioni della vita ecumenica:

· certamente il dialogo e la teologia

· l’ecumenismo della preghiera e delle comunità spirituali

· l’ecumenismo delle gerarchie e degli incontri ad alto livello

· l’ecumenismo della collaborazione sui temi sociali, politici

· di lotta comune sui grandi temi della pace, giustizia e salvaguardia del creato

· delle famiglie miste, dei gemellaggi tra parrocchie, dei cori…

Graz è stato anche per questo un momento storico per l’ecumenismo in Europa perché ci ha mostrato tutta questa vita. Tutte queste dimensioni INSIEME vivono e costituiscono il cammino.

Diciotto mesi fa, mi è nato un FIGLIO ed ho compreso che non basta al cammino ecumenico fare delle cose insieme, condividere, dialogare.

Ho vissuto nella mia vita e nella mia carne il miracolo di veder nascere una vita nuova, ed ho capito che, perché il cammino ecumenico avanzi e cresca, sono necessarie due cose:

1. come un uomo e una donna si rendono trasparenti all’azione di Dio creatore, dobbiamo sforzarci anche noi di essere trasparenti alla luce di Cristo che illumina e che vuole generare attraverso di noi una vita nuova tra di noi cristiani, tra le Chiese che qui rappresentiamo

2. ho capito inoltre, che il miracolo dell’ecumenismo avviene nella misura in cui sappiamo donarci con tutto noi stessi l’uno all’altro, senza timori, senza calcoli, senza riserve.

Il Signore ci conceda a Sibiu il dono di un nuovo figlio!

